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Dall’archivio digitale AESS, fotografie di partenza per lo sviluppo del progetto:

Pierluigi Navoni, Periferia Milanese. Edifici e orti urbani ai margini del quartiere Quarto 
Oggiaro, 1983/1984

Pierluigi Navoni, Periferia Milanese. Orti urbani vicino alla zona industriale del quartiere 
Quarto Oggiaro, 1983/1984





L’hortus conclusus medievale è spazio inaccessibile al disordine, luogo della coltivazione del sé per il 
raggiungimento di un equilibrio interiore.
Un orto è uno spazio verde, una fonte di sostentamento, un luogo legato ad una pratica. Coltivare è 
prendersi cura di altre forme di vita e di sé stessi.

Il progetto fotografico Hortus Conclusus è volto a restituire le realtà degli orti urbani milanesi, 
prendendo come campo di indagine l’Orto Comunitario di Niguarda e gli orti di via Cascina dei 
Prati.
Le città sono il regno delle grandi catene di distribuzione alimentare. Le motivazioni che spingono gli 
abitanti a vivere l’orto, seppur differenti, spesso tendono alla ricerca di un benessere interiore. Alcuni 
desiderano intessere nuovi rapporti, altri sanare dolori, altri ancora frenare il veloce tempo cittadino, 
aereo, e dedicarsi ad un’attività fisica, legata alla matericità della terra.

Coltivare una natura così fragile nel suo nascere diviene pratica introspettiva. Gli scarti sono utilizzati 
per creare nuovo compost e si cerca di limitare i diserbanti. Si custodiscono semenze antiche, non 
processabili dai macchinari agricoli industriali.
Varcata la soglia che separa l’orto dall’arido asfalto, il tempo si dilata, seguendo un ritmo intimo, 
lento. Guardiamo il legno con l’occhio di  una lucertola che riposa al sole sopra di un tronco, una 
scala a pioli conduce nella fronda di un albero, dove si nascondono silenti fiori e un merlo dalle ali in 
rame. Lo spaventapasseri è protettore celeste al limitare di questo riposto microcosmo.
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